trattara 
mico, 


vo ra 
jogliet, 
arì; od 


RERTÀ 


i Eni 


1 nuoro 
è delle 
che la 


ANNO XXVIL 


Roma è provinele del Ri 
Sviata LISTA SZ 
Francia ARE fn 
mania + + 
terra, Relgio, e altri 
ei 
tati Vaili, Messico 1 + 

Gli abbonimenti cominciano col 


o cambiamenti 
si ep 


è così per Roma c 
Un foglio arretrato cent. 1 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


per lo. proviucia, 


Maroon 
ti 


Lo lettore od { reei 
zione del Giormale. 


hlicità diretta da 
Por 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVONO 
In Roma, all'effio. dol giornale,  piassa Romy; N: 12, piano 1%. 
“Nalle provinie,, presso gli ufdei ‘posta 


tar DAVIS RT 


Pat gli annui in quarta pagica rivolgerai all'Agenzia di 
‘AI 


N. 54 (presso 
siti 88 ogni linea, — Pagamento ai 


Qliabbonamenti cha ai prendono por l'estero 


state (3, Renna, N. Gi. A Lon 
>, N. 1, Cooil Streot Strand. 
dévono essere inviati franchi alla Dire- 
— Non xi restituiscono 1 manoscritti. 


A GA, via Cacciabova, vicolo dol 
Colonna) Roma. — Preso cento- 


iolpato. 


yvono pagarai in oro. 


lO Roma, 6 Febbraio | 
Î 


LLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più altra il testo dell 
roslare inviata dall'on. Visconti:Venosta 
i delle p li potenze. L 
> sperialinento.1° occasione 


} futuro Conclava 
] + nuo guare 
DI) 1bVals a proposito del 
discorso pronunziata dal signor Desseilli- 


riito legitfimista che nos 
+ ad il solenne veto 
proclamava i 
ciallo M 
iti e le suo 
spo definitiva 


tennali del mar 
vo i suoi r 


impossibile. 


ul 


unsiglia il partito 1 
) del ministro el a 
lo cui la 


af i tini e che per 


Fran moi è 
cotta anni devo nvere la grave ina glo- 
riosa missiona di rig 
1l governatore di Parigi domani 
a l'antorizzazione di n 
lo > il sig. Hloncourt 


Quando dim à questo lugubre 
«episodio ? 
pis 

ufficiosa Presso con 


iude un suo 
lia se 


Fi) 


i una situazione 
teripo determinato. Eeso rispa 

pariori @ a cinostan 
tali. E ve quindi avere un 
quelti di Pootùr, commentano il vi 
Cowera sei deputati ungher 
legge per la ferruvin orient 
notar Lonyay el i pa 
tigiani del è vola 
mentre il pari è e quello di 
Deak votarono i 

wente un deputato di 


nto del Con 


jamo alcun particolare 
arresto di mons. Lodochow- 
ee ha un di 
in segui 


:_il Boersea Cov 


Posen, se 


LA GIOVANE CASTELLANA 


(nat 7eD=scO) 
Gem 


Megarda portò anche le mani alle 
trinse con forza cem 

arvello; 

braccia 


‘appena 


neve le 
primere i battiti del 

lasciando ricadere 
disse con v 


ma poi 
mente , 
atelligibile 
— Tu non potrai provarmie 
Egli è colpevole! 
on lo è, ti rij 
io ne venga alle p 
non hai tu mai di 
p on tuo fratello? 
Mai. lo non l'ho più riveduto che 
una sol volta, nel giorne în cui dscii di 
tutela © assunsi da lui l'amministrazione 
del mio patrimenio, 
Qual era il vestito che portava 
Detlef nell'ultimo giorno ? 
— Quello solito a portar 
gati delle foresta dipendenti dalle 
gio, guernito in verde 
— Non portano auche altre gi 
iario che somigli a questo? 
— to credo di si; nelle grandi cac 
d'autunno sogliono portarlo anco i si- 


Maria. 


to. Ma, prima che 
ve, dimmi un poco: 
da questo pro 


un controndine, l'arcirescoyo non 
rebbe più atato condotto a Francoforte 
» ma ad Ostrow, città della 

non lungi dalla stazione di 
Il govemno affidò al vescovo 
lonissewski l'esercizio delle funzioni epi- 
scopali. Il teatro o, nonchè gli al- 
tri ritrovi di nuoro chiusi per 


quella sor provvedimento 
del gr nbra aver 

dotto molt'imyp gli ultramone 
tani, è si crede che non vi sa 


discus 
alle leggi che 
seclasiastiche 


impesto: 
devano completare qué 


cosiddetto di maggio. 
Quanto 


mali tedeschi, ma sembra 
però ch'egli non si sîa ristabilito inle- 
tamente, poichè il telegrafo ci annimzia 
che il 4 dal 
k in suo mome. Nel 
sono accennate le 
ti fra l'impero 
altri paesi, e si fa pur 
inte abbocramento del 
peratora con taluni sovrani esteri, 
come d'una igia di pace. 
1 morime: 
d'intensità in 


d'apertura 
relazioni. esisti 


germanico e 


lilterra, i candi 


gono da tutte le partie, ba 
possa 


ncora fare una previsione sicura, 
a che i deputati conservatori va- 
acquistando terreno. Una prova 
‘abbiamo anche scorgendo che i can- 


ito tengono un lin 
fosto ardito. 

‘elezione di Chelsea, sir Honry 
Hivaro si esprosso in termini piuttosto 
ncelliare dell'impero go 
che accusò di voler dettar logg 
anche fuori dells Germania 
tizie dal teatro della guerra con- 
Ascianti accennano alla fine della 
una pace Sicura por gl'in- 


io torna ad a 
acrio da Rust- 


partito. rivoluzio 
tarsi in Pulgarin. Un di 


ul annunzia che sequestrate 
autorità ottomane un certo numero 
circolari del Comitato insurrezionale 


bulgari ed inviate a 
agli imbar: 

sì dovesse aggiungi 
di una provincia, la ‘Turchia non si tro- 
vershbe certo in un posizione invidiabile. 


—_toe—__ 
RITTI 


L'ISTRUZIONE DEI Ci 


orale Torre 
sui giovani nati nel 


La Relazione dell'on. ge 
no alla leva 
non potora essere pubblicata in un 


a Camera respi il pro- 
tto di legge relativo all'istruzione ot. 
è sebbene siamo persuasi che 


se pur ori 


le gli volò contro si 
al sentimento delle 
da uva 
o dell'atbli= 
ad una conse 


perfezioni del 


versione al pri 
galovietà, è però giun 


ee] O 


guori... anzi, credo sia l'uniforme adot- 
tata nelle caccie di Corte. 

co dda Osvaldo era adottato, Tl- 
degarila ? 


Sì, cortamente ; più spesso che da 
tutt'altai ; ei sapeva che gli si adatt 
mirabilmente. 


di dirmi se fosse ve- 
sito in tal miodo anehe in quel dop 
o în cui venne da te? 

io d'Idegarda si fissò con istu- 
pora sull'amica. 

— Non saprei... può darsi... non 
ho fatto attenzione — rispose essa cca 
voce tremante. 

— E tra lui e Detlof non eravi forse, 
per avventura, alcuma somiglianza? 
lineamenti del viso, no; nella 
persona e nelle mosse molti ebbi 
occasiene di osservarlo più d'una volta. 
Ma perchè mi fai tutte queste interro- 
gazioni? — aggiunso ella affannala e 
scossa da un brivido di raccapricci 

Maria le si face vie ma e le 
con voro cha apara una tal quala espra 
sione solenne : 

— Perchè io desi 
‘© me dell'esattezza da' dati ricevuti per 
Jo passato ; convincarti, cioè, che Datlef 
non fu nociso da Osvaldo, ma bensì in 
vece sua. 

Idegarda lasciò «fuggire un 
grido e si coperse colle mani il volto. 

— Così è — prosegui Maria — e mi 
peniuado, infatti, sempre più che la cosa 
è ita così realmente. Odimi adunque. 
la sera del giorno 
disperato e fre- 


— E non pi 


convincer le 


a quella cui i nemici di, 
io Is volevano. trarre, Il 

è stato non meno una 
iatro di pubblica 
i amici dall'istru- 


voto dell'altro 
sconfitta 


fon. na 


istruzione che pe 
zione popolare; poichè . respingendo il 
progetto, Ja Gamieta respinse l'applica- 
zione del principio dell'istruzione obbli- 
anelto da quindici anni. 

queste voto sia da dolere ,, lo 
vede 
ati nel d 
tivo fu di 9 


uomini, e come app ; 00 
di questi uomini sapesse leggere e sori 
vere: tuttigli altri, cioò il (0,23 per 010, 
‘arnon sapevano serivere 0 non sapevano 
leggero nè si 
Questa cif 


‘ora allorquando Ja si considera 
do colla professione, ante 0 
în rapporto colla 
donde provengono, Gli 
atori delle campagne, e, nelle città, 
i uvmini di fatica , sono. quella parto 
della popolazione clio presenta un mag- 
gior numero di analfabeti; i costritti 
ppartengone alla classe degli agri- 
pri è pastori ne danno il (8,33 per 
cento. Per ciù che riguarda le provincie, 
il numero degli analfabeti varia dal 
%1,99 per cento, come în Piemonte e 


Liguria, sino al 74,52 per cento, come 
nel 


\apoletano: sino al 77,61, coma 
la Sardegna, cl all'80,19 pi 
come nella Sicilia. 


In im passe dove ci sona classi so- 
ciali © provincie cho danno tuttavia un 
d'analfabeti, 
a è una necessità 
‘ale Torr 
riserva, e nessuno gli po- 
li pubblica uno 
progresso. che 
fatto negli ul- 
he si è dimostrato 


contingente umero: 
l'istruzione obbligato 
inevitabile. 
lo dice xen 


Inebbe dar to 


L'onoravole 


d 
l'istruzione popolare 
timî soî 0 sette anni è 


gli analfabeti succ 


nel numero siva- 


mente incontrati fra i coscritii. Di la si 
sconga quanto siano îllusorie le speranze 
di coloro i quali credono che colle leggi 


altuali © colla sollecitudine che presi 

i spiegano per le cose 
d'istruzione si possa oltenore una col- 
Nom ostante 
fesso che si 
sensibile. 


tomente i comp 


tura generale tra il 


questa sollecitudine, il pro, 


è potuto constatare è quasi 


d'anni 
ima che siasi raggiunto 

di elevare. coll'istruziono o 
la patria. nostra alla civiltà dei 
È ora di uscire dalle incertezze 

‘oroghe; cecorrono. propositi 
risoluti; s'imponga finalmente obbligo 
n legge: il governo ne 


lo srop 
polar 
tempi. 


@ parti infatti allo ‘undici: ma, dalle 
otto e mezzo fin verso alle dieci... (nota 
bene! dallo offo e mezzo in la) egli è 
stato da una persona alla quale confidò 
il proprio dolore © Ja fatta decisione di 
partire; capisci? Gdo ehe lo sparo è 
stato udito da voi verso le otto e in 
quell'ora era impossibile che Osvaldo si 
fosso indugiato a esser tuttora qui, se 
mezz'ora dopo fu città © potò 
parlare come ha pi 
— E da chi hai saputo tullo ci 
chiese Ildegarda ‘con cupo tono. 
— Da tua cognata Ottilia, dalla bella 
e infelice, fosse leggera, ma (sarei pronta 
a giurarlo) innocente tua cognata. Sai 
hene ch ell'era prima cugina di mia 
madre e sua intima amica. fo fui pre- 
sente allorchè essa fece le sue confi- 
denze a mia madre, ho veduto il suo 
dolore, la sua disperazione, il suo pen- 
timento. Essa non si, scasò dall'avere 
amato forse un tempo Osvaldo più di 
quanto s'appartenesso alla moglie di un 
altro; ma essa ha giurato bensì a mani 
giunto alla madre mia di aver sempre 
occultato costantemente tale amore in 
faccia sua, ed anzi di averlo in buona 
fede aiutato a rientrare nel luo favore 
allorchè si fu accorta ch' ra volto 
a lei, più cha per piacere, per dispotto e 
per volerti render gelosa. Egli stesso 
glielo lin confessato... ad essa, Ildegara, 
‘essa non ha respinto da sè l'uomo log- 
gero e sconsigliato! Essa ebbe tanta forza 
da tentare di soccorrero all'amor. tuo! 
— Dimmi tutto!... — disse Ndegarda 
dopo alcuna pausa, senza calzare il capo 
che avea chinato sul petto. 
— Tu stossa m'hai namsalo pur dianzi 


A provare l'effieacia dell'istruzione 
obbligatoria l'on. Torre cita Desempio di 
questo mellesimo principio che per savia 
deliberazione del ministro della guerra 
venne applicato ni soldati. Gli è in se- 
guito a questo nuovo aliiligo che i nati 
nel 1848, i quali, al loro giungere ai 
erano illetterati. nella proporzione 
00, al tenipo del la 


della clasto 4847 gli illettorati 
questa erano stati il 34,95 per 0j0. 
el breve coso d'un ‘anno, l'obbliga- 

là aagagià portato .i suoi frutti 
nell'esercito! — 

"Tali osampi attestano Ja gravità del 
voto della Camera. Ben a ragione l’ono- 
revole generale Torre osserva il nesso 
che l'istruzione e Ja moralità di 
ogni puose. Quando noi vediamo che da- 
vanti tribunali corvezionali gli iMette- 
rati compaiono nella propo 
per 010 @ davanti alle Corti d'Assise nella 
proporzione del 95,78 per 010, si devono 
considerare Jo questioni d'istruzione, e 
sopratutto. d'istrazione popolare, coma le 
più importanti e urgenti. 


— ————_— 
IL CONCLAVE 


Traduciamo dall'originale francàsa la 
nota che il nostro ministro degli affari 
esteri ha indirizzata ai ministri plenipo- 
tenziari di Sua Maestà a Vienna, Ber- 
lino, Parigi, Londra, Pietroburgo, Li 
a. Monaco, Bruxelles, Aia: 


Roma, 4 gennaio 1874. 


te per il governo della 
timamente al Valicano. 
Il Papa, cho fino ad ora si era riflutato di 
nominare dei cardinali, ha obbedito d'un 
tratto ad altre ispirazioni. [n un Con 

tenuto al Vaticano il 22 dicembre scorso 


Gesù e nn monaco dell' Ordine di S. Axo- 
stino. 

Io non riferirò qui le varie v 
corse riguardo ai molivi i quali li 


he sono 
o de- 
que 
È possibile che le solloci- 
alcuni n siano 


rioni da parte 
siate ostrance al essa, Non 
cune potenze hanno talvolta, in conformità 
di wai tradizionali e rispottabili, una certa 
ingerenza in taluna di queste nomine alla 
più alla dignità i 
tengo a constalaro è che 


sernpolosazz 
lunque infivenza pro o contro la nomi 
dei cardinali e che non ebbo a pronuuziarsi 
nè in favora , nè contro aleuno dei 


dati. Il 
zione 
nella nom 


Padre ha mantenuto, per i 
uarda , Ja sua piona libertà d'a- 
In questo punto, como 


sla liba 
le condizioni 


— ripresa Maria — che tuo fratello a- 
veva dimostrato fin da principio avver- 
sione ‘ad Osvaldo, un'avversione che non 
tanlò a convertirsi in furore geloso ed 
a farlo divenire quasi un altr'uomo dal 
consueto. In quel. medesimo pomeriggio 
egli aveva dimenticato fin l'allimo rite- 
gno; aveva colmato la propria moglie 
di rimproveri, accusatala d'infedeltà, e 
ix Jasciato sfoggire lo più ter- 
nccia contro Ossaldo, nel quale 
supponeva, con strano acciecamento, non 
solo l'amante della moglie, ma il tuo 
in pari tempo, imperocchè sapeva cl 
ogli era stato veduto molti giorni di 
seguito presso la tua abitazione. Tutto 
ciò che disse © fece la povera donna 
per calmarlo, per: ricondurlo alla ra- 
gione, fu inutile. Ei si parti da lei dopo 
quella scena. nella più terribile agita- 
zione; poi ritornò in casa, e finalmente 
uscì un'altra volta in abito da caecin... 
— Maria!... — proruppe Iegarda. 
— Lasciami finire — rispose l'altra 
risolutamente. — Tuo fratello non rien- 
trò in casa che verso la mezzanotte, e, 
allorchè la moglia infelice gli raccontò 
che Osvaldo era stato nel dopo pranzo 
di nuoro. presso di te, che li aveva 
supplicato del tuo perdono ed era poi, 
disperato, venuto a sfogarsi ancora ima 
velta da lei prima di partito per sem- 
pre, egli divanne pallido como un morto 
@ chiese: « Osvaldo qui? quando? » > 
Dallo 8 414 fino allo 10.» — Io, sog- 
iunse Ottilia, gli lio narrato del tuo, s0- 
spetto oltraggioso asuo e mio carico, el'ho 
scongiurato di volertî dichiarare ei stesso 
le cose dappoi che a me non craderi. 


Il Goncistoro del 22 divembro è stato 


agli usi tradizionali. Noi siamo pers 
1 romani si sarebbero amociati con 
alle, cerimonio le quali accompagnavano 
lovazione alla porpora degli 
personaggi scolti dal Papa por 
quosta alta dignità. Nulla, nello atato della 
città di Roma, può far supporre che i movi 
diguitari non sarebbero etati accolti con 
una rispottosa deferenza da parte della po- 


polaziono. 
Tn una brove Allocuzione eo non è stata 
rfubblicata noi gi glie si 


sero gli organi accreditati del 
Santo Padro ha esposto. le ragioni cho lo 
hanno indotto ad accrescere il numero doi 
membri del Sacro Collegio. Secondo infor- 
mazioni che ho ragiono di credere csalte, 
il Papa avrebbe pure fatto allusione alla 
necessità in eni si lroverebbe, d'impodite 
cho, in caso di Conelavo, i nemici dolla 
Chiesa o quelli che egli presnme siano tali 
corcassero di esercitare vina influenza Îl 
giltima sulla scelta del sto sucessore alla 
cattedra di San Pietro. Poiché il Papa la 
parlato egli stesso delle eventralità d'un 
Gonelave, jo credo di non mancare al ri- 
spetto dovuto a S. S. cogliendo questa oe- 
casione per farvi conoscere la condotta che 
l governo del Re sì è prefisso, per il caso 
i tina talè eventualità, che noi spe- 
mo lontanissima, si verificasse. 


Da tre anni Roma ha l'onore di essore sedo 
i un doppio Corpo diplomatico; tutti i 
meri di " 
compatibili con istituzi 
sibili a tutti i partiti 
verno del Ro noù ha wai ricevnto alcwi 
reclamo cho xi riferinne ali" esercizio!de 
cailto o delle funzioni ecclesiastiche. Il solo 
allo di sovranità religiosa da cni.il Santo 
Padro sì era o fino ad ora, era la 
nomina di cardinali. 11 numero dei membri 
del Saero Collegio è atato aumentato 0 lo 
sarà forse ancora fra brave, senza cho la 
prosenza del Governo del Ro abbia distur- 
bato in qualunque maniera l'azione del'‘po- 
tere spirituale. 1 fatti parlano durigio più 
altamente che tatto Je declamazioni. Gli 
uomini di buona fedò , i soli doi quali noi 
dobbiamo preoccuparci , sanno oramai che 
nessuna dello libertà necossarie alla grande 
istituzione religiora del Papato le man- 
chorà. 

L'ordine, la tranquiltità, l'astensione da 
ogni pressiono, venga questa dal basso o 
dall'alto, non mancheranno quilidi al Con- 
clave. La libertà cli il Santo Padre ebbe 
nelle nomine si ritroverà interamento è 
perfettamente nell'Ansombloa clte sarà chia- 
mata ad eleggere il sucestore di San Pietro. 

Parecchi annî, bisogaa 
dono ancora dal fatto al quale accenno. 

tavia non è inutile dimostrare, nell'oc: 
casione della nomina di dodici cardinali, 
che la principale missione "del Saoro Cole 
legio potrà compiersi a Roma nello forme 


Questo contegno non di 
sizioni dei membri del gabinetto italia 
ossa 
tivo dall'articolo 0, di 
1874: (Qui la nota riproduce l'articolo se- 
ettiuo e decimo della leggo sulle gu 
ic e soggiunge): 

Queste disposizioni sono formali; esse 
saranno lealmente e sorupolosamento ese- 


guenze d'un fatto, che nulla, per ora, i 
‘come prossimo, ma che è troppo nel- 
‘ordino naturalo degli umani destini, perché 
i governi non debbano un giorno o l'altro 
prooconparsene. 
Secondo gli articoli citati, il Conelave 


avrà a Roma una situazione legalmente e 
cosionale, a Roma la sua sovranità essendo 
guarentita d di sopra 
delle Aluttuszioni dei sottratto ad 
ogni influenza da patte del governo o della 
popolazione, il Conelave si riunirà in con- 


dizioni di sieurezza è d'indipendenza con- 
formi alla su 


avignsta missione, 
10 gli uomini che in q 


ranno l'onore di dirigere l'am- 
ministrazione italiana, non ci sarà bisogno 
di far appello ai loro sentimenti religioni, 
allo loro idoe politiche; il loro dovero è 
icipatamente tracciato, & 13-loro rispon- 
sabilità è impegnata non solo dinanzi al- 
l'Europa ed al mondo cattolico, ma czian- 


a Roma sono investiti di cariche ecelosia- 
stiche, non ebbero mai a lagnarsi di es- 
sore disturbati nelle loro funzioni. Pareo- 
chi cardinali, per esempio il cardinale Cul- 
let, il cardinale Bonnechose e ultimamente 
il cardinale arcivescovo di Valenza, han 
visitata Roma più volte. Il govorno non 
è mai occupato dello scopo del loro viag- 
gio, nà delle intenzioni che si attribuivano 
a questi eminonti porsonagi 


Ei l'ha falto per iscritto; ecco. la sua 
lettera. Ed allora tuo fratello ripetè 
< Dallo otto allo dieci? ed è partito?. 
Non è possibilo; tu menti!...» « Ecco la 
sua lettora, ti dico, e puoi interrogare 
il servo che l'ha accompagnato fino alla 
diligenza ed ha portato anche il suo 
bagaglio. » E tuo fratello prese la loltora 
e, senz'altro dire, uscì barcollando, sic- 
come un abbro, 

Nel giorno seguente Je tua cognata 
venne a sapere, come lo seppero tutli, 
‘assassinio del guardacaccia. 
Suo marito partì dopo alcuni giorni 


canoniche colla stossa siourezza , Ja storta 
dignità o calma cho nei Conelavi anteriori. 

Gradite, ecc. 
Firmato: Viscoxti-Vexesta. 


———_________& 
LA RIFORMA 
DELLE LEGGI PENALI 
Torino, 31 gennaio 1874. 
Onorevole sig. Direttor 
Confido ci 


vorrà permettermi, nella 
Jermi del sto progiato 
giornale per formaro l'attenzione de' suoî 
numerosi leggitori sopra un fatto degno di 
considerazione e di lode: la parte attiva 
cho, specialmente da qualche tempo, 
vengono prendendo parecchi fra i membri 
della magistratura italiana nel 

overe colla voce e cogli scritti Jeri- 
formo reclamato dalla scienza © dalle pre- 


senti condizioni sociali negli ordini legiala- 
tivi © giudiziari, segnatamen 
ponale. Per tacer qui dei rocenti lavori del 


Borsari, del Paoli, del De Foresta, del Di 
Monza, del Caruso o d'altri egregi, mi 
muové a Giò fare Îl dotto ed interessante 
furazione del corrente 
anno giudiziario, fatto, non è guari, dall'it- 
lustre comm. Cesarini, procuratore gene- 
rale E la R. Corte dappollo di Fi- 

‘el discorso inaugurale dell'anno scorso 
nti alla R. Corte di Lucea, questo si 
gace, erudito ed imparzialo magistrato, pi 
gliando occasione dalle ultime pubblicazioni 
sulla materia, aveva svolto il tema della 
pubblicità, dell'oralità © del contraddittori 
l'istruzione preparatoria dei processi pe- 
nali? questioni ardenti, al cui dibattimonto 
la parola autorevolo e temporata del Coss- 
rini diede nuovo ed ulile impulso, avendo 
porto occasione ai ragguardevoli stritti che 
nel corso del 1873 si. pubblicarono sulla 


(°) Firenze, 1874. ‘Tip. Barbàra, 
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sulla ghiaia @ sui cespugli non brillava 
altra luce che quella tramandata dagli 
usci e dalle finestro aperto del salottino 
da pranzo. A un tratto s'udi un forte 
piochio ad uno di quegli usci è, poco 
stanto, una voca che fe' trasalire ambe- 
due le signoro 6 profferire con accento 
vibrato le seguenti parole: 

— Hai inteso, Lerenzo? Dillo che deva 
ascoltarmi... un solo istante... aî traa 
di vita o di morte! 

Lorenzo, a passo lento ed esilendo at 
iraversò la sala © s'affacciò all’'uscio 
della terrazza ove stavano le due amiche. 


per la residenza ed ella sì recò coi suoi 
figli a passare l'inverno a D... presso i 
suoi parenti. I due coniugi nom si riti 
dero che in capo a sei mesi, senza che 
poscia fosse mai fatta menzione tra loro 
di ciò. Ma tua cognata non ha mai du- 
bitato del como fosse andata la cosa 
deplorava amaramente di dovor lasciar 
pendere il sospetto su Osvaldo se non 
voleva accusare il proprio marito. Ac- 
crebbe inoltre il dolore della povoretta 
il vedero che tu ti ‘allontanasti dol tutto 
da loi e lo rimandosti una sua lettera. 

Ildegarda si teneva fortemente appog- 
giala ‘al parapetto della terrazza e ri- 
mase alcun tempo muta; finalmente mor- 
‘morò a mezza voce: 

— Mio fratel... non è possibile} 

Altro non disse, e rimaso come acca- 
scita; anche Maria nom peava più alla 
ai re © interno ad essa regnava 
Ta iotondo silenzio. 

La luna era già malto bassa sull’oriz- 
zonte e rischiarava soltanto la finestre 
superiori del castello. Sotto la terrazza 


— ll sig. barone di Rettner — an: 
munziò egli con voce incerta © som: 
messa — dice che vnol vedere T'ilu- 
strissima signorina. 

Ma lidegarda appena gli lasciò l tompò 
di compier la frase che rispose con voce 
chiara, tranquila. 

— Ho sentito, Lorenzo. Fallo passare, 
Ell'ora rientrata nella sala e la Inco 
della lampada parcoteva sulla sua faccia 
pallida, ma seria ed immobile: il suo 
occhio era tranquillo © Ja voce del pari 
quando dis all'imica che l'avea so. 
1 Lautinci soit mia:can 

Marîa lo afferrò © le' striusò furto: 
mento la mano dicendole a_bassa voca: 

— Questo è un avviso del cialo.nee 
carità, Tiegarda, sii buona, sii ragio» 
nero, Fenra in t stsa!.. 

— Non temere di. nulla — disse la 
castellana con mesto sorriso e si avviò 
alla volta dell'uscio. Imperocclé l'amaut= 
zialo era già apparito nella sala, e Ma- 
ria si allontanò sollecita per una porta 
laterale. (Conta) 
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Non è questo Îl progetto di leggo cho | L'elonco dei divertimenti carnovaleschi 
gmonto ad sstiinare o paragonare | è di già copiosasio. Quosta sera tibia! 
i piani finanziari. Il progetto ha un fino | l'inaugurazione della fora nella salo del Gs 
precisato @ bisogna attenersi ad esso. Si | colo artistico internazionale. Domazi a sor 
tralta di regolare la circolazione neì mi- | il nuovo teatro Rossini si aprirà colla rap: 


L'osporionza degli altri paosi non ci am- 
monì abbastanza. 

L'oratore pirla. della. circolazione fidu- 
ciuria cho sbrse cel corso forzoso e dico 
che questa circolazione venne salutata come 
soccorritrico © fu veramente tale. Essa ri- 


AUSTRIA-TNGNERIA 
Leggiamo! nel ‘Trentîo: 
Ci viane da buona fonto riforito, 
norevole municipio di Trento ha preso la 


iniziativa per presentare una petiziono al 
Consiglio dell'impero onde chiedere la no- 


di questi partiti nella distribuzione dei go- 

orti delle provino Ciascuno compren 

ino il Cesarini preso a trattano | l'importanza della cosa o non è {probabile 

dilaltra gravissima questione, corollario na- | cho alcuno sì disponga a sacrificarsi in fa- 
precedente: del modo, valo a | voro degli altri. 

debba attuare, noflo stadio 


materia dal Lucchini, cal Casorati, dal Car- 
rara. 


ilo. 
Le nomino dei governatori dello provin- glior modo cho sia possibi 


presentazione straordinaria a beneficio de 


L'on. Brarica parlò d’ana pubblicazione | l'Ospizio dei cischi. Vi sarà puro ballo ac 


cio ci diranno qual'è la politica che il mi- parò a danni creati dall'inosporienzà 0 ini- 


dl rione dal Tirolo vnvitando ad 
Dopo avere sommariamente riassunto il | nistero intendo di seguiro nelle ‘questioni 


dell'istruttoria, Ja difesa privata. 
aderirvi tutti gli altri munioi 


doll'oratoro sulla carta moneta. Questi ri- | l'Argoni 


n a profitto dei éttochi 6 camerier; 


corda lo circostanze in mezzo alle quali ha | inoltro nella piccola casina dol Pincio ur 
fatto quello proposte, la ricerca dell'oro | altro ballo privato dato da alcuni sipnori 
che allora faceva la Francia, la crisi eco- | Al Politeama s’inangurerà la flera indu: 


Nacque allora il contrasto tra il sistema 
della Banca ed il proposito della 
Ile Banche. Si comprese che si 
poteva tinunziare al primo per afutarsi 


interne. Di li si vedrà se il maresciallo 
ji colleghi hanno in mira di 


la°tistorazione del prifiiife dello 
iaia, © 1a le loro dichia- 


mevimento legislativo contemporaneo in 
Germa' ia ed in Francia, nonchè il mori- 
mento scientifico italiano su questo. punto, 
T'illustre scrittore 


ttraversava. Proponeva al- | atriale con na ballo serale 


fondamento | Asturie, 0 se, come suoni 


Il Giornale officiale dell'Aia pubblica il 


10 si ripeteri 


lona Ja separazione dol biglietto dello Stato | tutti i giorni di carnevale. E finalimente 


colle Banche locali che vivono fn nome 


razionale e giuridico del dritto di difesa | razioni, disegnano di rimanere fedeli alla 
ntivata duranto il primo periodo del pro- | bandiora della repubblica unitaria ed alla 


cosso penale nella necessità in cui si trova | conservazione dell’attualo ordine -dî cose. 


dispaccio seguente in data di Penang 1° feb- 


La lotta sì spinse e durò ass L'oratore, espone dettagliatamente la sua | ro a Saturno © 


Pasquino II con la sua corte andrà 


noi seguaci che percor: 


proposta ed i concetti di ossa che sono at- | reranno domani trionfalmento la via dei 


i credo terminata la guorra dope la vit- 

decisiva che venne riportata. 

N .snltano di Atchin sembrava voler con- 

lotta, ma no «er impedito dalla 

mancanta di' alleati. 
È scoppiato nuovamente il chole 
Corro. voce che 
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monte, combattuta e propugnata calorosa- 
mente. Una larga disc 
fovo © si tentonnò assai 


Ma nonostante le difficoltà inerenti a co- 

cedere ad atti restrittivi della libertà per- | desta questione, non si tarderà a risolverl 

sonale, del diritto doniestico, della proprietà 

dell'imputato; 6 risonosce cho. l'esercizio | mostrarsi compatto ed unanimo nei princi- 
più gonerali della politica, stante lo diff- 

ei si trova il paso ri 
spetto aî eatlisti © rispotto ni ‘partiti av- 
furono vinti a Cartage 


il giudico incaricato dell'istruzione di pro- 


tuati mol progetto di legge in discussione, | Corso. 
dicendo cho può essere abbastanza contento 

nol vedor aoceltati tutti quoi concetti. 

a non dova quindi meravi- 
gliarsi so l'oratore voterà in favore di que- 
‘sto progotto di logge, intorno al quale, egli 
soggiungo, poco lo dirò, perchè poco rosta 


sione però non 


mai non' però daîni ‘gravissimi 


pal dio) SI NERI a usarono dell' emissiono legittima, ma non 


reeberebbe alcun pericolo alla sociale sien- 
ebbe invece più spedi 
meno costosa l'amministraziono della giu- 


sultane è morto. 


Il dott. Carlo Cas 
saggio in Roma, in 
blico romano al teatro Argentina ad a: 
store a un suo esperimento scientifico wu] 
modo di dirigere gli aorostati. Egli dimo. 


i trovandosi di 
per domenica il pu 


a dire dopo lo splendido discorso in difesa | strerà con quali mezzi ed in qual modo 


spondere delle Joro emissioni. Fu piccolo 
fl danno, furono pochi 
ad iutento puro di frode comparvero in 
Italia e l'oratore si congratula colla mora 
lita del paese. (ene) 

Cota sì dovrebbo ora discutere? Se debba 


di Barcellona e di Sa- 

ragozza © che ora sono appena tenuti în 

rede | freno dallo stato d'assedio e ‘colla soppres- 

sione graduale dei loro giornali. — 

ino pubblica si mostra tranquilla. 
i spagnoli aveva de- 


stizia, meno lunga la detenzi 
iva, mon numorosi i processi, lè questioni 
gli obbietti di nullità 
indispensabili: che siffatta 
tanto facoltativa; che nulla 
tolga alla proponibilità cd all'esecuzione 


del: progetto fatto dall'on. Luzzatti. 

tità della carta © di 
estiberante , può diven- 
tarlo fra poco collo altre emissioni auto- 
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che, se ora non 


avrebbe trovato un punto d'appoggio me 
di principio dell'aria compressa ysj 
movimento stesso del globo. In una pai 
egli assicura di aver risolto il pro] 
della navigazione aorea. 


lo è una = 


Dice cho la carta del consor 
carta bancaria © non governativa, perchè 
essa è emessa dalle Banche che no sono | degli Om: 


prevalere 1° unità della Tmnca 0 se debba 
prevalere la libertà doll Banche. 
II progetto di leggo è improntato di re- 
ismo e como tale l'oratore non può 
lo. Dichiara di amare l'on. 


siderio di, un governo stabile 6 forte che 
la liberasse dal pericolo di soggiacero ai 
carlisti od ai cantonalisti, 

tenzione © volontà di 


1. R. doeroto 49, gonmaio 4874, chè auto 
rizza la Sociotà anonima per l'illuminazione 
a gaz del Borgo di Codoguo, sedento in Co- 


degli atti istrattori 
momento dell'azio 


; cho si esplichi mo- 
dianto semplici osservazioni, schiarimenti 
dichiarazioni ed istanze, senza potersi tut- 


parare al disordine 


Si è goneralmenta notato che il cry 
us è fatto da qulcha giorno 
con più precisione; il motivo di questa n- 


È carta governativa quella che emette il | sperata regolarità; sombra debba attrsbriusi 


amministrativo 0 finanziario in cul il paese 
gli attì del ministero 
mo dimostrato che g 
lì siamo adesso governati anno Ta 
volontà ed. il potoro di salvarci dall'abisso, 
sul cui orìo eravamo stati condotti dall'i 
perizia dei ministeri precedonti. 

er la qual cosa sì è piuttosto indalgenti 
nel giudicare l'origino del gove 
di Stato non è mai un'atto 
n atto scusabile. Fd è appunto 
toderali portino 


mare in vera discussione 
orale © piono contraddittorio 

jon ni ammetta, oltro i limiti giù fissati 
me agli atti d'istrnt 
toria quando il giudice sì rifiuti alle istanzo 


el personale dell'ammi= 


glietti come ottimo patriota, ma l'on. mi- 
nistro stesso. dovo 
della regione è un'idea che nella si 
ta da lungo tempo e che gli si 
ta anche quando 
L'oratore esamina la natura del corto 
che non si può esti 
con combinazio 
samina e parla di qualcho progetto pre- 
sentato ‘a talo scopi 
Alvisi chiede la parola per fatto per- 


governo, e non può diventare governativa | alla fusiono avvenuta fra le due Soclet 
la carta bancaria, perchè emessa da un con- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6. febbra 


L'oratore rispondo poi alle obiezioni 
Lancia di Brolo sulla ga 

o col nuovo sistema e d 

garanzia è ovidente. 
Esamina lo condizioni fatte nel progetto 

di logge agli Isti 

sorzio ed espone le r: 

medesime, svolgebdo delle. considerzior 

intorno all’ organismo degl' Istituti ce 
alle loro operazioni e alla loro espan- 


zia del 
sé che Ja 


do dallo studiare © p Ì 
anche Je più avanzate in materia 
0 giudiziario penali,  facendoal- 
l'attuazione dei desideri di queste riformo 
la quella parte che il sno ingegno 

Ja sua esperienza di magi 
mostrano praticabil 
colo della sicurezza sociale, 
sser quella di tutti i sa, 
« frenaro le audaci impaz 
sogli ardimenti assen 

civili s'è fatto molto: 
siann dire, senza millautor 
more, che le leggi civili italian 
. Ma, negli ordini penali, 
procedura, istituzioni primitiva sono 


(48° della Sessione) 
Prosidonza dol Pros. BIANCHERI. 


La seduta è aporia a ore 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedento e del sunto delle peti- 


delle condizioni 


îl caso nostro, por quant 
giudizio diverso. E: 
{a al Tribunalo sapremo e 
glio supremo di guerra, contro 

generate di Ma- 
i aver: Violata l'autorità 
e erano deposi- 
" nale, di aver in- 
vaso Îl palazzo dol Congresso, di aver in- 
terrotto le seduto delle Camere, d'avoro 
cacciati i deputati dalla sala dello sedote 
e creato un potere illegale. Le proteste 
sono firmate dall'ufficio di prosidenza della 
ran numero di deputati 
non fece ostacolo alla Toro pi 
cd ho appena bisogno di dirv 
che passarono quasi inossorvate. 

lamo notizie dalle provine'e 
® di là che ci deve gicngere la 
notizia più importante del momento. 1 te 
grammi relativi allo oporagioni dol generale 
Moriones e degli altri ui 
n comando nello provincie 
sono aspettati con grando desi 
ou molla avidità; la qual cosa dimostra 
che il sentimento della patria e della li 
bertà è ancora profondo nelle nost 


Pres. L'oratoro non ha non 
revole Alrisi. Contin 
Finzi parla del rincarizente dei generi 
di consumoe dico che nella genuinità de'snoi 
etfotti il corso forzoso pesa sulla gone 
di quei prodotti che le nostre industrie 
uion sanno rendersi capa 
Parlando delle 


L'on. deputato di pre 
‘accusa di regionaliamo datagli dall'on. 
0 svolge molte considerazioni, che la di lui 
voce non ci permette di 
concetto del consorzio © alle principali di- 

ioni del progetto di legge. 
la della pagabilità dello cambiali 
dico d'avor fatto tale proposta anni 
una delle suo relazioni al bilancio 


il generale Pay 
drid, accusandolo 


la Giunta per lo ele- 

idazione delle ele- 
Genova (3°) e di San 
Vito sul Tagliamento. 

Camera delibera di convalidare Jo due 
L'on. De Amezaga è pre 
doputato del 3° Collegi 
comm: Alberto Cavalletto del Collegio di 


zioni propone la conv: diro, intorno al 


industrio nazioni 
che siamo ancora nel periodo dell'infanzia 
© cho bisogna rinvigorirsi. per. Jottare in 
campo aperto nella Ji 
Il corso forzoso, inaspottatame; 
ra di proterionismo per 

le nostre induatrie; l'a! cre 
‘amento, senza che co no avvedessimo. Il 
corso forzoso è una pessima cosa, x 
che vi è facciamogli buon v 


reclamato. E, perchè si ele 


Discorre poi delle Bancho popolari, o 
gua far qualche 
ma quantungne 


Minghetti (presidente del Co; 


iplice palestra della 
seguito al voto della Camera chi 


del foro, della #euol 
ino pel trionfo dei sacri principii di 
d'oguazlianza civile. 


mento dell' istenzione elem 
lia dato lo suo di 
di ministro della pubblica îetra- 


Molte di quelle Banche simp 
operazioni che non sono popolar 
toro parla della loro org: 


tratara italiana, si d 


rdo di corso forzoso ci 

moci ad utilizzarlo. 

cato intorzo è questa la si 

accettiamola,, se non 

cenza, almeno con rassegnazione. 
Il mercato rig 


accettato Je. dimissioni 
to l'on. senatore conte ( 
ministro dell'interno, 
nterinalmente il ministere della pub- 


per quosto fa d'nbpo far qualche cosa per 
non accetta iutoramente Ja 
proposta del'a maggioranza della 
sione, @ si risorva, all'articolo relativo, di 


jodo onde far qualehe cosa 


l'è rivestito ren- 
posso trattenere un 


ita xi © no di questa 


L'ordine del giorno reca il seguito 
discussione del progetto di legge per 

la circolazione carta 
Ta parola spetta all'on. Pe 
Pericoli osamina le condi 
forzoxo în Italia e dico cho una legge per 
rlo era resa necessa 


rigurgita, vuol 


a fama del suo no: 
lia povertà della mia pa- 


Agenzia Hacas pubblica i si 
dispacci dalla Spagna: 


non crede che îl pae; 
gurgiti o che ci sia malatti 


Segni d'approvazione) 
Nicotera presenta la 


ta pubblica la 
mina di tre governatori civ 


cd afettuosa stima, ì svolgo delle 


Fegolario e dsoipili 

ria da reali bisogni di 
ioni chie cì furono su quest'argo- 

mento nella Camera © l'ordine dol giorno 
Dina, con eni si chiase l'intory 


strade nell'isola di 
sciolta a ora 015. 
Domani seduta alle 2. 
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CRONACA DI ROMA 


Alcuni giornali accennando 
ri, al recente acquisto di uno stabile 


verno foce benissimo a ricoverarsi solto 
la carta della Banca 
cessità ripararsi sotto l'egida 


0 dal Capo lenas 
Fontarabia, eccetto i porti di Gijon, 


lori, il comandante 
Utdialea lia annunciato cho uua gran parto 
delle forzo carliste aveva lasciato i din- 
Bilbao © si era 


L'oratore non crede elio ora eaistano ne! 
potevano esservi nel 


issima la distinziono 
ita dal progetto di legge, e rispondo 
alle osservazioni colle. quali l'on. Li 
Brolo voleva dimostrare che la separazione 
rendo meno assicurato 


paese quei motivi ch 
1860 contro la carta govo 
mazione non avrà fede in se stessa? Né 
condizioni attuali Ja carta governativa può 
esser messa in circolari 

garanzie d'altro gonore. 
ina do ragioni addotte pi 


NOTIZIE ESTERE 


vale Vaguierdo 
hjamato a sé 1 dicettori dei 


il biglietto. For 


0 senza Instra di 


qualelio modificazione che mi 
‘ntrattualo della con- 


lista do' beni immobili da essa posseduti 
nel territorio di Roma. Quella lista ha 
innanzi tratto il difetto di confondere i 
beni della Corona col patrimonio pi 
re di S. M., che ne è distinto. 
In Roma non è stato fatto altro acqu 
sto în aumento del 
liaro «ella Corona, salro quello d 


truppe sed a piglia, 
forinazioni, per ciò 
ce igarda i carlisti, nella ( 


ta agli Istituti compresi nel Con 
© dico che non 
li maggiore espansion 

unica non sì vuolo e i 
reliba potttto di 


etto generale dei 


‘dice di Timitarai a ia: 
che il bietietto sia mì 
rentito col nuovo 


mauo parecebilo colonne delle quali 
la più importante è comandata dal ecivu- 


Nberali sopra le considerazioni di partito, 


se generale Vaguierdo sì metteva ‘stema della Banca unica, atfratt 


stanno mattrand 


a utilissimo il progetto dal punto di 
ione. della circolazione 
cartacea o da quello della regolarizzazione 


© spase dei lavori fatti nol Quirinale 
sono comprese in quelle assegnato pel 
ide dol governo; ina 


tà dolle Banche. 


— Da Estella si 
rale Moriones ha scelto Vitoria 
sua base di operazione e ehe manovra 


vno civile delle provincie, 
alle coso del No 
a tra la libertà o 


ferimento della 
non bastando, la L 
‘o aggiungere ciò che mancava pren- 
dondola sul proprio bilancio. 
Sebbene dello vicende del patrimonio 
S. M. niuno albia ragione di 
tranne chi è proposto alla s 
amministrazione , non sa 


prepara la grand 
Ja tirannido, tra i 


libertà delle Banche, l’o- 
questo grave pr 


raversando le lin 
pino le alture di 


dei carlisti che occ 
illareal e gli sbarrauo 


forzoso, © quindi, a torto; si rimprovera al 
di non risolvore 

alone, che spaventa |a stossa America. 
pi principio della utilizza: 
zione dello riservo metalliche @ no dimo» 
vantaggi pol eoim 
udo che voterà in fa- 


uscisso da olliciue governative. IL 


m'tatixsime od il capita!o 
metallica, è in mani de 

olto, ma l'oratore 
non è di quelli che lizuuo sMducia vello 


dovrabbe essere 


del Piemonte vennero 


d'attività nolla qu 
i alcuni stabili, fra cu 


nitati funzionano in 
© corrispondono co 
cha ha la sa sodo a Pa 


voro della legg 
razioni sul disavanzo o sulla nocossità di 


ti ehe per i radîe 


Dopo alcune ossorvazio 
ie 0 sui vari sistemi bancai 


La Ruffivella in Tivofì è stata ven- 


uunziando che proporrà ua ordine del giorno 
inistero a_ presentare. dei 
ogettì di loggi per riformari 


razione e per abelifo defi 


sposto a fare tuti 


acquistata la villa di Castel Gandolfo. 

A Monte Rotondo Ja Ci 
ha fatto alcun acquisto; solo la affittato 
uno stabile per alle 
cavalli e di bestiame bovi 


Pebito pubblico, 


ho le econvinio, 
sto noù tolgano fozza allo Stato e 
indeboliscono il 
ramente del carattore 
nale del progetto di loggo 0 dice che il si- 
stema del regionalismo è pericoloso, L'Italia 
ifizi por ottenere l'unità 

si porti il rezionalizmo nel 


si possono cancellare 
io per poco volgere di anni. 
Quindi avsione ché di part 


2,500; finanze, 20,88%, 


farvi dele razzo di 


turno l'on. @rispi. 
Pinzi dico chie è mosso a parlare contro 
Îl progetto di legge da profonde convin- 
zioni, lo quali lo obbliga 


pubblica, 16,657-108; 
40, 18,54),010; lavori pubbli, 


la certezza di costitaire delle ( 


La villa Potenziani è 
sidenza reale clie uno stab 


a vincere qua- 
e politica, do- 
progetto che è 
sostenuto da tanti doi supi amici. 

r inaugurò il sistema del. 
dal qualo sì aspettava 
aggio per l'esercizio del credito 
del pacse, Questo sistema el accompagni 
nello svolgimento dei dostini italiani 6 non 
it, fino al 1840, cho quollo non de+ 
tema più utile. T1 4890 


1 meno una re- 
annunzia che l'autorità 


In tale caso l'in 
rita facilmente 
tali è lo volge in quel senso 
Joro aderenze, le loro 


dente rivestito, del ritraità 
iserizione: Tutto pot pip00 e 

0 al popolo. Vo E 
carte di visita fi 


Cavalletto presta ginramo; Por incoraggiare la fabbricazione 
Roma, la Casa del Re aveva ordinata 
lì costruzione della Pala; 
alla Società immobiliare, ed ora 
‘lello offerte di aequisto, essendosi sparan 
la voco che avesse intenzione di ven- 


zie politiche è 
sti sono ascritti, ri- 
lo i progressisti o 


col popolo. «App quale la cado l'on, Secca, 


Favale dichiara ehe cede jl suo turno 
. Maurogonato. 
Pres. Parli l'o 


chiiegvono, Voi avete vi 
radicali salino al potere 

0asista 0 radicale; 
sortita dalle urne 


C'era quel ritratto, in otcasione del 1° d'atino. 


Manrogònato. (S 


vokso casero îl 
nou at colse all’ 
guerra era da noi da tauto tempo aspetiata 
© desidorata. Non oravamo parò abbastanza 
proparati finanziariamente, 
into economista che reggeva il 
dicastero delle finanzo non volova udesi 
al corso furgoto, ma poon dopo, celendi 
ione del bisogno, l'an. Sciatoia 
ebbe il dolore di sognare il decreto del 
corso forzoso , il quale’ fa” îniziat 
quello cautelo è previdenza che l'arritiboro 
reso meno averbo, 


Maurogònato dice che nalla Commis- 
«one le discussioni furono inspirato all'im 


setta di Zurigo smonti= 
che il governo svizzero ab- 


dra, quando torni la volta delle el 
vedrefe risaltarne nsa Camera che ripro= 
durrà tutti } colori e lo tinto d 
componenti il min 

Dal modo col quale fu o 
siniatoro derivano le difficoltà. che s' 
contrano nelle nomino dei governatori 
vili, Ja emo ci sono alcuni progressiaii, al: 
gini radicali ed in ropubilitano; repub- 
blica, mia repulblicano vnitari 
ulitro dell'interno , signor 
Qual è la parto che si deva fare a rinserzio 


Quest è la condizione verà del 
trimonio particolare di S. M. in Roma, 
informazioni cho abbiamo as- 
sunto. Niuno ecederà chie. gli acquisti 
siano tanto ragguardovoli 0 costori da 
compromettere il bilancio della Lista 
civile, sola cosa che meriti la solleciti- 
oichà l'ordine © la severa 
amministrazione di essa interessano così 
il Re come la nazione, di cui è îl su- 
premo rappresentante 


gho ci fosso nna maggioranza e una mino- 
gene nea Faruno gravi, (La 
voce dell'oratore non ci permette d'idire 


federali respingono 
una similo idea cho xarebbo contraria al- 
l'interosse pubblico come a quello del fisco. 

La Gazzetta Ticinese ha il saguento di- 
ccio da Bellinzona A febbraio: 

Nl Consiglio di Stato ha afrattato dal ean- 
tono un sacerdole fora 


d acero te tuoi 1'imot 


Migli parla dello okiiezloni fatto al pro» 
getto dall'on. Branca e dica cho questi ha 
portato la questione piutivito sul terreno 
politico clio sul finazia 


iù volte occupati dell'Orfanotri- 

od ultimamente pure abbiamo 
annunciato com' esso progredisse sensibi! 
mente © fosse assolutamento in via di mi- 


sì indietro del- 
Michele, ma quando l'Os. 
ristissitne condizioni. Ci 

e stante lo cure de. 

io conte Lovati 


breve tempo il più 
po. Il numero degli als 
una par quali pagano una retta di 
L. 40 menaili, è di 413; quosti sono disis 
quattro camerate. La discipdina in ogni 
camerata è manteunta da un prefetto © da 
quattro alunni più capaci ed idouci «celti 
fra coloro di condotta irrepren 
fotti hanno il duplice in 
@ prefetti a un tempo. 
Ugni giorno viene e 
rapporto della condotta è d 
degli alunni, è quali per pa 
il diritto di presontare, q 
dei reclami sis 


chie 


to. professional 


lu degno, iu a 


, intaglio in legno, 
nella orologe 


pellina, ecc. 
Il riordinamento della disciplina fe 
pianto regolare delle scuole elemen 
tecniche è dovuto alla eura del resio 
missario conte Lovatelli, nonel 
mure ed assiduità del divettor 
che non lianno avuto che uno scopo, i 
cioè di ritornare sf pi 
zio che un ti 
0 dal quale sono 
arti e nelle scienze, 


METEORULUOIL 


febbraio ANTA, 
HI Barometro è ridotto n 04 at 
della stazione è di 49,m 63; 


Earometro a mozrodi 5710 
tro Centigradi 
ta 


Nocd ci pori 1 


Sato del cielo. Heltissimo. 
teri sera aurora borenle a Perugia cin vit 
dida luce zodise 
Magueti regola: 
Tetì sera, 4 foliisato, ancora bureali a 
Perugia con splendida luce zodiaca 


po) tue 


cio parlicolaro che annunzia avere l'o;era 
ottenuto ua successo raddoppiato, 
stico. Furono applauliti tatti i } 
quattro replicati 

timo gli applau 
L'esec 

Al ma 
rizzato un telegramma di 
ione dal presidente è 
do di Parm 


Commiss 


Si pirufanazione 
verla divella; un pensiero vi 
che, a ben rifletterci su, îrri 
opprime ogni ai 
bisogna ben avere il. coraggio 
2 viso aperto e a voce alta, l'i 
presa dal conto Sas Kuleryeki 
sima. E la protesta di lui è Ja difes 
una ca@sa nobilissima, e non m 
hilmento sentita ed espressa. Sia 
polacco © credente @ cattolico rigo 
qinanto si voglia, non importa. Noi nos 
guardiamo a lui, non alla persona: mi 
al pensiero che propugna. al mol ® 
allo ragioni con le quali lo sostiene e 
difende: Ela speranza. cho la protesta 
sua sarebbe seguita da altte, è 
ila ed onesta, che non ha da t- 


maner delusa. E anche noi protestiamo: 
pretestiamo contro un atto che w noi 
pure è sembrato contrario ad ogni san- 
timento più generoso 6 umano; pro- 
testiamo soprattutto contro coloro che, 
credendo dar segno di libera coscienza 
e di pensiero illuminato, hanno respinto 
irosi @ sdegnosi lo parole del Kulceyeki. 
Darvero, brutta è penosa cosa a 
sarvi! Bisogna che .d Inme della mente 
sia molto fioco , e il livello dell'animo 
lasso assai, @ ogni senso d'idealità, più 
che attatite , spento del tutto, per dire 
quel che s'è detto contro la ‘croce del 
Colosseo. E lasciamo pur stare le con- 
siderazioni artistiche e poetiche, certo, 
non indifferenti, e che hanno anzi gran 
peso sugli animi. Lasciamole, come 
quelle che toccano la sensibilità, il cuore, 
E volgiamoci piuttosto a 
iù alte © più larghe, che 
non toccano quel mondo vario, oseuro, 
coso e misterioso del sentimento, bensi 
quell'altro tutto aperto e distinto © pre- 
viso della storia e del pensieri 
Quella croce, in quel luogo, avera un 
profondo significato storico e ideale, clie 
; resistibile e sollerava, e 
costringeva a meditare, © riflottero, e 
paziare nei campi amplissimi dell'infinito 
© dello spirito. Moltissime lo croci, che 
ad ogni sguardo a noi si paran dinanzi 
intorno 0 da tutt’ i lati. Niura ebbe 
© potrà avera l' efficacia © l'impor- 
‘a di quella. La più parte sono uno 
trano abuso di in segno, il mistero 
azione consiste nella par 
e nella riserva; la più parte 
0 tullo estrinseche, senza 
e sonz'ani la lettera 


mente 


ia di 


o spirito. L 
> ora simbolo vivente e. par 
vittorio deilo spirito sulla matoria; 
era il seguo di redenzione dell'umani 
lacro di quella forza invitta, pe 
cui l'uomo @ lo spirito poterono levarsi 
aila libertà è alla coscienza interiore e 
le di se stessi, E non è tutto, Quella 
onio perenne della 


croce era pu 
la € 


nov le o 
1 mondo e, vari 


arlo e reggerlo una' so- 
non. più colla forza dell 
ia della coscienza; 
ion più col dispotismo politico e pel 
xeo alîritto di conquista, ma in nome 
tel Vangelo © del Jlanza e ugun 
ana. gi di afforma:o 
nio d'alcuno su Roma, riflet- 
andozza, la maestà, l'univ: 
è l'eternità idoalo di questa sulla 
ia e sul mondo, e la sua iniziativa 
angelizzatrico. 


o due travi 

no state 

nanilatene il perché, 0 vi 

che bisognava obbedire ale leggi 
civiltà, 

o ignote, nè com- 

rendiamo po viltà, che quasi si 

nega © distrugge cssa stessa nei più sa- 
cri è preziosi simboli suoi 

In verità, lo spettacolo del parossisini 

i envti faribondi energumeni. per grandi 

0 pie © siano, farebbe sospettare 

ho m i viva in un 


ni una c 


Ma a clie tanto furore © tanta avvors 
croce 


on progiare e da 


indizio di degradamento 


di 


tlere qua 
i abiezione 
civiltà 


ore, 

i ed uscir 

che il crisi 
perto? 


illusioni è 
intelletti vuoti, 

i: d'intelletti n 

nè multiti di pen- 


cristianesimo è 
l'umanità 
storia è un lun 
nicora toccato al 
ui che 


dna spazi 
simo 1 

o, che non ha 

ne Suo, © ben avventato è 

mo © quando possa 

di svi 

ando; 

molle 
trebbe 

questo è 
tiamosin 

non 


se pronosticare 


può negara c 


glione 
niuno p dire 
saranno. 
che, senza il 
non sarebbe qual’ 
ta nè avrebbe 
no oggi ha fatto. 
società nos 
za. Nate è veni 
i Juve de' principî del cristiano 
vivono ancora © sì nulriscono 


oggi 


sarebbe 
né pa 


nulla si spiega 
di cui pur siamo 
, non lo Stato, 


Fuori del eristanesim 
n una di quelle così 
fiori o gelosi, nem l'a 
» Ja socievolozza 
a venire, 
nesimo potrà assumere, vi 
mpro nel fondo suo un'intima so- 
alità, che troppo 
a con le più vere e 
miro dell'amana natura, 
dissoluta © sper 
10 il cristianesimo starà, sla 
come l'emblema suo più 
più puro è sublime 


isponde © 


à puro In 
igina— 
ad un 


(DÈ nin disperlimo vader: rigore di 

a croce. À mai piace: rive- | 
isadorna © ineguale, como 

ora, Quelli razzeza a gromolanità di 


forme non lo togliova, le accresceva s0- 
lennità e imponenza. Povera © nuda, 
senza artificio © senza cura, riproducova 
fedele quel primo osplodere della co- 

scionza cristiana, futte concentrata @ 
gorosa nella sua schiettezza e purezza. 
Era la croce che d'un tratto riponeva 
Vivace © forte nell'animo il! sentimento 
della libertà evangelica, libertà operosa, 
iena di fedo, di estusiasmo, tutta sax 
cio e almegazione, che feca il giro 
del mondo, trasformandolo è rinnovan: 
dolo. Cosa, a petto suo, rapprasonta la 
croce ricca e splendida della cupola di 
S. Pietro? La mondana potenza, îl pre: 
dominio della materia, la schiavità dello 
spirito, la vanità sfarzosa di un'epoca che 

fu, od ora villa: all'altimo trausnto. 
Non su questa, ma su iquella stava 
lo: Ta dioe i E non la 
ma quella di San 

Pietro contrasta con la progredita civili 
La seconda sta lì, starà ancora, sino a 
che la nostra coscienza religiosa non 
darà segno di vila e giacerà indormentita 
sempre e inerte. ima invero devo 
essere era, 


n passato oramai privo di 
vila, un periodo amento © ideal- 
mente superato. L'altra ci additava il 
vero cammino dell'aysonire, l'unica via 
per riconquistare In libertà della co- 
scienza e dello 

Rurine Mumyo. 


comunale nella sua tornata del 

crisso nel suo ordine del giorno 

proposta del consigliere Celesia per 

allontanare il. pericolo che sia soppressa 

nell'Università Ja Facoltà di scienze mate- 
matichie. 


‘errovie. — Leggiamo hel Moni 
delle strade ferrate 

Dietro iniziativa del prefetto di Novara, 
il 28 gennaio ebbe luogo in quella città 
uu'adunanza dei rappresentanti delia pro- 
vincia © di tutti i comuni direttamente in- 
teressati nella ferrovia Novara-Gozzano, 

to di aprire delle tratta= 
0 di mantenere l' 

detta ferrov 

‘ali trattative‘ sono ora avviato 

ati suddetti e la Societ 


1 € ci lusttighiamo e 


samazione 
poter- 
L'itubal- 

i dol defanto 


L'innba 
pre It 
e il trasporto al cimito 


renti spese 
ilcadavore è 

ti prinelpe di Mokenzollern. — 

Ai giornali di Genova scrivono da San Remo 

che di questi giorni arrivò colà il principe 

di Hoheurollera con un:seguito di elrea 40 

dendo alloggio all'Ilitel de 

noto, il principe di Hohen- 

ora il candidato nel 4870 al trono 


ate — Nello 
meso di gennaio approdarono nel porto di 
nenti a vela ed a vapore, 

60,103. con 


orse 


to 
di suni 
nnello 

ionali 


a peltzione per 1° abol 
o i suo 


agli  sohiarimienti n 
è il doloroso avven 
rlo. 
lettera 
tato leggiamo la ve 


— dn una 
da Cosenta al Ita 
guento n 

i obbo a deplorare un 

o genero. Per liavo 

ni duo carcerati 

cati moral alla gola 

ia estinto dopo pochi minati. 
cisoro fa messo immed'ata- 


orenitite.’ — Leggiamo 

alia del 17 gennaio i seguenti 

ita- 

Jallimore: 

ra si ebbe a con- 

na incoraggiante 

morimonta dolla nostra ma- 

rineria commerciale. Metro nol 1872 ginn- 

sero în quelle acque 9 bastimenti nazionali, 

nol 4878 vo ne approdarono 14, cingno di 

più dell'anno. procedente, rappresentanti un 
totale di 5245 tonrollate. 

Maggiore poi fu l'incedzee della nostra 
bandiera nel porto di Baltimore, Se nel 1874 
non vi approdarono che 2 baitimenti ita- 

ni, cioè la Maria ed il Petr uo, ambiduo 


tirono 15, nell'or ora spitato anno va he 
giunsero 47, quasi tuîti appartenenti al 
porto di Genova, Con poche eccezioni ap- 
prodarono in zavorra provenienti da porti 
lesi, da Anvoraa, da Bremon è Amburgo; 
cuni provenivano da Licata e Terranora 


(Siollià) con zolfo, altri da Palermo con 
frutta, © da Genova con marmo; stracci, 
paste, olio od altri prodotti nostrani. 


grazia. lografono da Lugano 
4 febbraio alla Gazzetta Ticinese 
Oggi alibiamo a registrare un'altra di- 
sgrazia avvenuta «ui lavori ferroviari. Il 
or ing. Dassì, uno degli assuntori del 
tunnel del Paradiso sarebbe caduto acci- 
dentalmente dalla strada cantonale nella 
soltoposta vecchia strada ferroviaria vicino 
al promontorio di S. Martino. La morte fu 
quasi istantanea: 
Pulbilea, — Storia della. filo- 
sofia rispetto alla conoscenza di Dio, da- 
i giorni nostri, dol dott. R. 
Bobba. Volumi 2° e 9°. 
Tn un'appendico pubblicata or too al- 
, abbiamo annunziata la stampa 
del 1° volume di, quest'opera dol signor 
dott. Bobba, preside del R. liceo Palmieri 
di Lecco, e abbiamo esposto brevemente 
il concetto generale di essa. Non occorre 
dunque che: ritorniamo sullo stesso argo- 
mento è basterà che si dia notizia dell'ap- 
parizione dol 2° e del 3° volume, i quali 
jgono sino a Kant e insieme fannd cître 
gine. 

‘onsiderando lo difficoltà d'ogni genere 
ele per compiere un lavoro di tanta mole 
2 di così, notovole importanza il prof; Hobba 
deve aver avuto a superare, c'è da rima- 
merne sorpresi e da stupire che tn uomo 
cotanto laborioso, così instancabile. negli 
atudi © così pazionto nel seguire Ja ban- 
diera dolla scienza, si trovi aucora confinato 
iu una povera città di provincia e in rina 
scuola secondaria. Se l'egregio presido dol 
liceo di Leoce si fosse trovato in una Uni- 
Yersità è in una città dove fossero abibon- 
dlBti i mezzi di scienza, a quali i 
arebbe pervenuto coll'amore alla filosofia 

colla persoveranza di 
i è propria? 
Gilî aucuriamo di ctiore che presto gli sì 
apra na campo migliore, dove segnalarsi 
tra i suoi concittadini è giovare alla scienza 
del suo paose. 


Dalla ter 


atta lun — Milano, 


per Giulio V 
Ili Treves, 
Osserrazioni sull'inopp 


di intr 
per i ben 
ria nell'agro 


Qurre il aiitensi 
rustici pos dalla manou 
romano © pericoli che ne posseno sorgere, 
cav. dottor Carly Ohlsen, professore 
tip. degli Agrofili 
italiani. 


NOTIZIE ULTIM 


Il presidente del Consiglio ha an- 
nunziato oggi alla Camera che l'ono- 
revole senatore Scialoia, in seguito 
alla votazione sul progetto di leggo 
pel riordinamento dell'istruzione ele- 
lia dato o dimissioni 
dall'ufficio di ministro della pubblica 
istrazione. 
Sua Maestà ha accettato la 
doll'o 


inunzia 
‘icato l’o- 


nterinalmente il ministero della pub 
blica istruzione. D 
Da quanto ci si ri 

telli ositava ad assum 
bbo pre 
all'on. Minghettis ma ei 
cho il ministro 

i d'imposta e 
sentare fra aleune 

dell'istruzione 


isco, l'on, Can- 
quest'inca- 

>, € av 

possibile 

finanza, con tante 
si bi 

sellimane, 


cid 


Dopo aver convalidato le elezioni 
dei collegi di San Vito al Taglia 
nto e di Genova (8). dai qu 
no nominati deputati gli on. 
letto e De Amez 
ipreso, nella odie 
scussione generale 
legge por regolar 
corto 
L'on. Pericoli sostenne il progetto 
di leggo, ma conchiuse 
che proporrà un ordino del giorno 
per invitare îl ministero a presentare 
allo scopo di 
ione pubblica 
nto il corso 


battuto il jr 
getto di legge, esaminando ampîa- 


mente le condizioni creato all’ Italia 


ione anormale che esso 


possono pur trarre dei 
vantaggi. L'on. Finzi, svolso molte 
considerazioni intorno ai sistemi della 
unità e della libertà delle Banche, o 
jatò che respinge il progetto di 
nche perchè gli sembra ins}; 
tato a quelle ideo regionali che pos- 
sono riuscire pericolose in un paese 
ne il nostro, il quale dopo tante 
lotto © tanti sacrifici, ha da poco 
tempo acquistata l'unità politica. 
All’on. Finzi non fa paura la carta 
governativa e non appariscono molto 
evidenti i vantaggi del progetto di 
legge dal punto di vista dell'espan- 
ione maggiore che si darebbe agli 


Istituti compresi nel consorzio, poicliè 
non tutti quegli Istitati sono di mag- 
gioro espansione suscettibili. 

L'on. Maurogònato parlò in difesn 
del progetto di legge ©, rispondondo 
allo osservazioni dell'on. Branca, si 

soddisfatto di veder nel pro- 
vodotta gran parte delle pro- 
poste cho egli aveva annnnziate © so- 
steute nel nostro giornale ed in 
altre pubblicazioni 
‘ostenne utilissima ln distinzione 
dei biglietti è rispose alle obbiezioni 
dell'on. Lancia di Brolo affermando 
evidentissima la maggiore garanzia 
dei biglietti col sistoma del progetto 
di legge che con quelo ora in vi- 
gore. Respinse l'accusa di regiona 
lismo e difeso lo condizioni fatte dal 
progetto agli Istituti partecipanti al 
consorzio; sostenendo poi con molto 
vigore lo principali disposizioni che 
il disegno di legge sancisce, 

L'on. Manrogònato dichiarò che 
colla nuova logge si dovrà provve 
dere alle Banche popolari, non per- 
ciò. sieno popolari ma quantunque 
popolari. Egli biasimò delle opera- 
zioni fatte da taluna di quelle Ban- 
che e disse di non accettare intera- 
mente l'articolo proposto dalla mîg- 
gioranza della Commissione su que- 
sta questione, ma di riservarsi di 
presentare una speciale proposta da 
Jui già annunciata in seno della Gom- 
missione medos 


gg nento 
del diritto elettorale politico a tutti gli 
di anni 21 che sanno leggere e 
per motivi d'opportumità ha 
di non passare alla discus- 
degli articoli ed ha nominato a 
l'onorevole deputato Lioy. 
La Giunta sul progetto di legge in- 
torno ad una maggiore spesa per soddi- 
imprese di escavazione dei 
porti «lel regno «ei lavori eseguiti a 
tutto il 1873 ha nominato presidente 
l'onorevole deputato Grillini e « 
îl deputato Pissavini. 


SM. il Io parte per Nap 
menica sera, 8 corrente, dopo îl pranzo 
di gala che avrà luogo al Quirinale. 


Sappiamo cho fu accordato il R. ere- 
quat al nuovo arvivescove di Cagliari, 
monsignor Bal 

TI sindaco ili quella città inviò al mi- 
nist‘o guarlasigilli copia autentica delle 
Bolle pantificie di nomina falla selo ca- 
gliaritana, chiedendo che il geverno ro- 
golasse la condizione di quel prelato di 
fronte alle leggi dello Stato. 

Monsignor arcivescovo richiesto dalla 
R. Procura general di Cagliari, so tale 
domanda rispondesso alle suo intenzioni, 
dichiarò che pel beno dell’archidiocesi 
desiderava sinceramento di essero rico- 
nosciuto dal governo. Sopra conforme 
avviso della R. Procura e del Consiglio 
di Stato il ministoro di grazia 0° g 
zia ha promosso il R. decreto per la 
concessione dell'eeguati; 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Brux de Byuirelles 
annunzia © figlia prim del 
Leopoldo sposerà un principe. au- 


bi o luogo V° 


Il principe di Bismark 

del trono. 
Il discorso fece cenno delle leggi da 
rsi © spocialmente della legge mi- 

‘a, dicendo che essa tendo all'in 

ra © allo sviluppo pacifico del 

pero. Accennò quindi ‘alla logge sulla 
stampa ed a quella relativa all'accomo- 
damento uelle divergenze degli operai 
per mezzo d'una sentenza arbitralo di 
padroni © d’operai. Disse clie le relazioni 
callo potenze dlanno l'assicurazione ehe 
tutti i goversi sono fermamente decisi, 

como il nostro, a conservare i bonell 
della pace. ed a non lasciarsi seuotore 
dalle ioni delle fazioni. Il discorso 
termi dicendo che gli ultimi abbocca- 
menti dei sovrani diodero all'imperaiore 
la ferma onvinzione clie'la pace sarà 

mantenuto. 


esse il discorso 


sailles, 5. — L'Assemblea nazio- 
nale decise con MO voti contro ‘329 di 
distutore immediatamente l'emendamento 
di Léon Say, il quale propone di dimi 
nuiro di 50 milioni la cifra dell'ammor= 


+ il quale domanda 
l'autorizzazione di mettere sotto processo 
Bloncourt Melvil, deputato della Marti- 

incolpato di aver preso. parte alla 
insurreziono dolla Comune. . 

L' Assembloa nominerà sabato una 
Commissione coll'incarico di esaminare 
questa domanda. 

Londra , 5. — Il genoralo Wolsoley 
annunziò che il ra degli Ascianti accetto 
lo condizioni di pace imposteggi, restitui 
i peigioniori bianchi e pagherà 200 mila 
lire sterlino. 


All'elezione di Chelsea alcuno porsone 
gridarono: Viva Bismarek! Il candi- 
dato sir Henry Hoare le disapprovò, di- 
cendo cho voleva la libertà dei cattolici 
perchè voleva la libertà dei protestanti. 
Soggiunse: « Io sono in favore della 
Francia e contro coloro che lo strappa- 
rono l'Alsazia è la Lorena. Tu sono con- 
tro l'uomo che vuole impedire a questo 
paese di riprendere ii suo posto fra Je 
nazioni © che vuole dettare leggi alla 
stampa ancho fuori delle frontiere della 
Germania. » 

Londra, 6. — 1 risultati delle elo- 
zioni finora conosclute danno 227 con- 
servatori © 498 liberali. 

I conservatori gualagnarono 61 seggi 
0 i liberali 24. 


BORSE DI COMMERCIO 
5 


IIIIIRISASI[IIA 


Obbligazioni dotto 6 51; 
Sirado ferrate romane 
Obbligazioni delte . . 
Buoni Merid. 6: 


lo Ostime 
Società terr..di Homa, x. 
Uredito Immobiliare » 
Comp. Fendiaria Italiana 


MONDO ON OONE = ONEE EN) 


PIIIIPELTIRIIAAEIIE 


AIIIIIITIY 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio 1874 (ore 44 4/2 anti.) 

Borsa abbastanza ferma nella Rendita ma 
con affari limitatissimi, Si nogoziò Ja pronta 
da 00 52 a (0 65 e fper fino mese da 
00 07 112 a 60 72 412 chindondo a 00 70. 

Intrattati i valori cattolici. 

Offerto lo Banche Romane a 17 20. 

Lo Cesorali da 439 59 a 410 50 fino 
meso. 

Lo Italo 274 a 271 50, titoli col. vorsa- 
mento del 6* decimo e tre a. quattro lire 
circa più Jor lo Azioni senza questo 
samento. 

icorcati i cambi a l'oro. 
masi 15 40 a 445 00. 
Da 


(Cro 4 pom) 
Perdura l'inerzia; la Itendita stazionaria 

chiudo a (0 07 412 a 00 72 1,2 fino mese. 
Nessun alfare negli altri v 


FIRENZE 
Rendita italiana 5 
Napoconi d'oro . . 
ra tre mesi ; 5) 
anca a vista 


‘Az. Banca Naz. {ivove] © 
Strade fere. Meridionali 
Obbligazioni dette - 
Banca Toscana .. > 
Credilo Mobiliare : - - 
Banca lialo-Germanica 
Batica Generale. >. > 
(#) Cpone staceato, 
PARIGI 


Prestito francese 5 ©. . 
Rendita 


ita. 
Aggio dell'oro per 


VIENNA 
Mobiliare. - 

Lombardo ;((////7 
Barca Angio-Austraca | 
Austriache i 


Cambio su Londra 
Rendita Ausiriae 


LONDRA 
Consolidato inglese 
Rendita ata. 
Torto... ..l 38 
Spagnuolo 18 di 
e —__— — 
GIACOMO DINA, Dmarrone. 
Giovanni Rommatzo, Werente. 
e e 
81 rende mete al pubblico che il prof. Ma}- 
neri, modico omeopalico, nataralista ed elettro. 
terapeutico, a partire dal 27 dello scorso mese, 
trova ogni domenica e giovedì, dall'una alle due 
pomeridiane, nella farmucia tica Allori, 
Propaganda, 81, per dare onsaltazioni gra: 
tito. 


eee lee" "Ne 


ESPOSIZIONE 
metri 
ll giorno 4 gennalo 1874 in Roma 


Signori Azioni, 
Dalle situazioni mensili, dal bilancio finale 
del 4878, avelo appreso quali siano le con. 


dizioni economiche della nesta Società; 
nondimeno alziamo seggorinto 
qualche parola intorno al movimento degli 
Afati, cho ehbo Inogo in questi due anni 
di noetra gestione. 

Parente Î 4872 1a nostra Asciniete 
zione ebbe an movimento generalo di 
33,770:490 con un utilo netto dol 44 CU 
goxiechò ogni. azione clbc fra interessi e 
videndo L. 95. 

Nol corso del 1873 il movinsato di 
giri Afiri sali aL Ss 

lacquo sall'anm 


fa tenevo a 6, 
è di LL SILA7L e A 
tin dividendo di I. 15 72 pei 

pati aL. 3) 6.510 por ciascuna azi 

tre L. 15 già incassato dai cuponi 

mo è dicembre; assieme formano L. 

i utilo per ogni azione. 

Ja duo anni Loi vos 
roso il 35.72 per 100, val 
aaiono di L. 250 ha goduto di un frutto di 
Li 89 30. 

Inoltre, como potreto osservare nella ri- 
tuazione di dicembre p. p. noi abbiamo tolto 
dal passivo tutte lo spese di primo impi 
non abbiamo alcona delle cusì, dette ( 
rali, ed abbiamo portato al fondo di riserva 
la rilevante somma di L. 8491 9 

guadagni fatti dalla Fi 

anti, © con un capitate dî soli 

xono ingenti; asi ascondono a 

n miliona quattrocento © ottanta mila 

lire, nette dallo immense speso da noi pa- 

gate per sconti o fratti sui capitali che ci 

siamo dovati procuraro onde far fronte alle 
osigenzo doi molti 
rilevanto somma n 


ita 
della Banca è po Bilatsio tutte 
lo npeso generali o di picimo smpianto, Se cone 
frontate il Capitale sociale con quello di eni 
abbiamo dovuto disporre per îl movimento 
dogli alfari, movimento che in die x 

forma Ja cifra di L. 
prendoreto facili cui spe 
mo dovuto sottostare. 

i importanti non po- 
tommo assimere per timore che i capitali 
cui avremmo dovuto impiegare è 
ritirati dai sovvertori prima che gli alfuri 
stossi fossoro liquidati. Noi dovemmo, 
que, per deflcienza di capitali propi 
donaro nel corso di questi duc anni, imprese 
cho. avrebboro dato risultati eccellenti. 

Oggi la situazione della Banca di Credito 
Romano è dello migliori; abbiamo i nostri 
capitali impiogati por gran parte in boni 
stabili, e questi sono tàrroni ora coltivatisi, 
i quali bon presto diverranno fabbricativi 

grazia doll'ampiamonto della città © dei 
lavori ii miglioramento. 

Abbiamo acquistato lo cavo di tufo, pio- 
tra © pozzolana. del Capitolo di S. Pietro 
e da questo contiamo di ricavare daî be 
nofizi straordinari, sopratutto so i lavori 

osoguiranno © so avrà vita 
il progetto doi Prati di Gastello. 

Noi stiamo trattando alcune combinazioni, 

ed abbiamo molto probabilità di entrare in 
cipaziono di grosso impreso por le 
quali però avromo bisogno di maggiori ca- 
pitali; per cui, senza calcolare gli utili che 
possiamo realizzato medianto Ja vendita 
doi terreni, così trasformati, potremo im- 
prendoro vantaggiosamento molti doi lavori 
di cui Roma sonte il più urgente bisogno, 
raro al capitalo socialo un-inte= 


opportuno di comunicarvi 
quali siano gli allari cho trattiamo per 

vi Gelli a comprondersi, ma cho po 
siamo assicurarvi che alcuni di questi sono 
dei più lucrosi. Abbiamo fedo nell'avye= 
niro sempro più prospero della nostra So- 
cietà, o abbiamo la convinzione chela Banca, 
con maggiori capitali, potrà condarre a ter= 
mino i più brillanti atta 

Noi seguitoromo l'opera nostra con mag- 
gior coraggio se voi ci direto cho avete 
fede in noi coll'approvara la deliberazione 
cho vj, proponiamo. 

Delibenazione: 

L'adunanza, udito Îl rapporto del Con- 
siglio, delibera l'aumento del capitale so- 
cialo fino a cinquo milioni di lire italiane. 

Antorizza il Consiglio ad emette 
raro il collocamento delle A: 

‘ti a realizzaro fino a tre milioni di lire 

‘aumento dell'attuale capitalo sociale. 

La facollizza, inoltro di chiedere al go- 

rno quello modificazioni allo stafnto so= 
gialo cho potossaro essero da lui g 
convenienti, o di accettarlo. senza bisogi 
di una nuova sauzione dell'Assemblea. 

Posta ai voti questa deliberazione, T'As- 
semblea l'approva ad unanimità o dietro 
proposta di alcuni azionisti, vota unanime 

graziamento al Consiglio d'ammini- 
straziono. 


SIOE 
Emissione di 12,000 azioni 
DELLA BANCA DI CREDITO ROMANA 
In seguito alla deliberazione dell'Assen 
blea Generalo del 4 gennaio a. e. n Banca 

di Credito Romano apre la sottoscrizione a 

42,000 Azioni nuove alle seguenti condi 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
La sottoscrizione pubblica sarà aperta 
il 4 e chiusa il giorno 7 feltbrraio. A 
Ogni Azione è di Liro 250 da pagarsi in 
© versamenti 
4 Versamento Lirè 30 all'atto dolla Sot- 
loscriziono (si ri- 
tira una ticevuta 
RR) 

» 35 Un mese dopo la 
sottoscrizione. (i 
ritira il certificato. 
nominativo, 

» 00 Duo mesi dopola 
sottoserizone ( 


id 


portatore.) 
3 Cinqua osi dopo 


‘Azione), 
Te: tà i dopo la 
a i dopo | 
Totalo . . | L.330. gl 

In pagamento doi ve 

tano È cuponi da scada 

ottobre o dicembre 

liana © di tatti 1“, 

rantiti dallo Star, 

nali o del 


1974 — ANNO|VE — 1874 È cite vc di qu te di 
dizione complea (Lamratara © ivi lavori. In fio d'anno | far nascere i caplli ai cab, © 
Psr righi sim rladicre ‘N fauno) | Kane cainbatki ai addoite la 

DO egai mese due eleganti lucioli | Cost bel Regno L. 10 all'anno € 
i asma Tette 
dimo = dos 


NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
FORNALE DELLE DONNE "ros 
del Dott, Isambari. 
di 


ara in formsto gran- | semestre L. 

Nonne con coper- Per l'Austria L, 12 all'anno 07 

ia Mancata — I ioralo si Pb | tre pomostr. 

Alia sotto Ja dicerie di A. Vr fon di sole ‘mode (sensile). 
promuare con tolti i mezzi | 1 fascicolo al mese con elogania 

l'istruzione è la educazione copertina. Non lee. confronti con 

diana. Olire si dub Lascicoi di let | coktongee altro 

taratera ch ogni mere n liv Fiaccia che 

affetto separato, vedi. dla 

trisa Etvma mi Roccaparsa 


Agenti 
boro, 


TORIO DI BOUDET 


| Queso miribie 
n iti a 
Al ded di ole | FEO tato o parti cet 


di questo giornale 
L. 8 per l'anno, di Li 
8-I, 3 al trimesico, nel Rec 
È. 187 0 8 per i Aunria; 
alcom siro giornale men: 
Par l'Austria per mn anno è di | sile di Mede 28 ia Tuna no alle 
t,_3U. pe semestre 1 e per ii: | tro cho conti così eco 


iaia 
Sodi 
| peli inenco col au naseare 
Prezzo della bccotti mu 
marito L. 1. 


Deposito in Torino 


tro » che ollie pes 
tai presti. 


dei pù svariati 


Le sssocfazioni «i ricetono In Roma pi csso l'Agen- 
zia A. Tahoga, vin Cacelahove, vicolo del Pozzo N. 54 


è in Roia praseo l'Aj 
bora, via Careiabove, visolo del 


GIOGCOLATE ALLA COCA E DROSERA 


è Drosera uniti insieme medi 


simo tempo le furze det (i Dei 
bensi sttribaive a questi due vegetati del 'erà, È qual 


sropo relati Lmente notato » piare acelus 
Lieve tn, Trovasi da que a dispenisizae dA pub la settodetta Agcara, e nella medesima e 
porla la pei Glam detta PIulira dal: Pesî, Speciali: del Potter Cav. Mejper 


ano Vusie le altro 


te con pabblico mi sù got 
rante 


4 Mico di 10 gr 
‘a cOLV.Kivi eee. ee. 


lara per atticehi nuv 
eco dite di 


N una di n 


I Ci 
da 


ta presi 


ho bamaasoro di Tae sequiva i, confezionato nuto l'iamacdita di 
D. N jnerì, iud'Age vip t o d'uso a rotonda Anlle partite che vorranno ordinate. 
di ogni itgalo pregor.U saranno riunita della firma, e imbre x seco deli adiore 


Stomen Deposit: pi 


Acenria A. Toboga Via Carciabove Vicolo dal Pozza, N 
larici 


ANFITEATRO COF 
ROMA 


RA 


Aperto dalla 10 ant. 
logresso Cent. 50 — Mil 


roctemeni. 


ANDRI reelement. 
8 Festier — Vape 
dtirae ‘ni, 


indi 9 Fi 
pour: PINÉE, DARDANI 


sage ci Ira 
No, diri 
F. Néble 


ES el 


fines  M. Vanetti, 


Costipazione, 
Tosse secca, 


a Hom' ne: 


| Un solido Jetto%dl fer 
con pagliarienio 3 a 
per LL 


Er 


dil GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Rom: 


(TO DI FERRO verisiat a fasco 
collegio, Rando e Slotte per mi 


dora 


Balattie Sifilitiche, Impurità Debolezza FsmanoRpmaaio puon mercato TANTE 


Cacciabove pi 


Un elegantissimo canspò ia) cd 


Per Regai. Pac Premi 


IREPARATI OR DI SANITÀ NAZIONALI 


del farmacista Mocem Giovanni vicino al Cesi 
ELISSINE ANTIVENEREO V 


LA GERUSA 


Em 


can danno si oi 
ctie di impotenza, ded 
ne Con vaglia "pi 


Un gra 13 ‘(bro hure) di 


carta levigata di 


di 24 grandi nelsioni finissimi 


Serivento can que'inchissira si guò a velcotà farne 
Fire i caratteri che bano di wa bui colore verdosmeraide. st 
sana la più piccola traccia 
Esso serve per are 
nuiulenere corrispondes 
Deposito in Torino presso 1° 


|, dara vaga ove di Lic 8 i 
resa, per. scrivere occultamento , | gd" Crociferi, 18 -— F. 
Prezzo L. 1,10 coll'isruzione; | Bresso Paolo Peeori, via de' Panzapi 


Torquato Tasso 


Cell'aso di quasto Zeltamo sun. | Heolla vita dell'Autore e note storiche ad ognt canto 


La più splendida Edizione che sia mai stata fatta fi 


INCHIOSTRO SIMPATICO ADORNA hi 


sparire 0 srom- intercalate nel testo. 
na che DE —_—— 


ME LIBERATA 


Vendasi 


08 pagine ja puo ret 
ateraies I] 


0 e di più di 300 Vignette fi 


O, dirotto x Lorenzo Cart, 
ia Maria {o ia 81.59 
28, FINENZE. 


ng BA ER SOLE LIRE 8 40, si spedisco sono, 


ANNO XIV - 1874 
ROMA 
Ufficio, Via del Corso, 219. 


Nioiza presso l'Agentia A. Tabi 


PARTE I. — Giurisprudenza civili a= A È 
cazione © dell più importanti fra Corti d'Appello del Negno, — Momno notata delle sen 
diciario, D 


finanziaria. — Giurisprudenza delle 
Raccolta delle i gm 


nassime della. Corto dei Cor 
Nogistro, Rollo, 


importanti progetti 


DIRETTORI: 
Av. Giuseppe Saredo, professore di Procedi 
Av Fixppo Serafini, professore di Diritio romano nélla It. Università di 


REDATTORI ORDINARI: 


Avvoraio Ferdinando Mecacci — Arsocato Earico Galluppi. 


COLLABORATORI: 


tura civile e di Diritto amniinistrativo nella I, 


Adami comm. V., consigliere alia Cassazione di Firenze, — 


smum. Le, cons. ala Cassazione di Firenst. e pro ge 
; P. n ii pre ten: 
Buni R, Università ‘di Torino. — si 
. — Gabba rev. G. F., prof. di Miosata ici ti) di gi ese ni le Cogo; 3. 
Cari muta IReitorio anslgcora anti 


Parlamento, prof. di 


dle Tar Some P, 
ti car. G. cone alla Cassazione di Torino: = Piroti cone gl! Hegno, 
avv, O, pes di Coco Cio nella R. Unive di Delano, — Saroli comm. psi 


MONITORE GIUDIZIARIO 


B. Testo delle Leg; 


Tascla 


od 


mt sulle. peusior 
ecc.) — 


Itaccolta 
HoWettino delle moraine 


pi, Mecroti e Regolamenti in 
li legge. Si darà meno tenza ri- 


Miniversit di Roma. 


nella | LEGGE 


8, dop. {al Parlamento, pro- | 4. La duta; 5 


grimo pres. della Corte ‘d'ape 
lato dep. al Parla _ 
Casone di Palermo e oo: | 1% 


Tipogni lO 


Samedi 7. Fevrier — Vapeur WOERIS capital 


da A. May {Caeri 


CAMBIANE 


OMICILIO 


onde 


Vaprur &@£MMODGE capitcine 


TANTINOPLE 


È Napi 
‘dirimpetto a Castello Nuovo, n. 11, 1% e 1t, 


ARA! 


+ elim 


legni soatuta e 


il 


ì Claudio 


ime eegretai 


gaxzino od albergo anche 
l'itia dirigere offerte al 


"0 racento 


gni boccetta, 


‘eneralo pre 
. Taboga, 
Po 


reso 
i Panzani, 


provincia 


ASTA DE 


MESSA! ;.81RS 


NATITIMES 2IViL 
DE PRANEE ter DE Fa 
Deparis de Naples Departa 1 
PAQUEBOTS-POSTE FRANCARE 

samedi 7 Fevrier— Vapenr WED capitaine. BENATI 


Fo di la Compagno, 
Messi È 


TIC) 


0 farmacista 
S STRENINO 


150 


Depesito previo | Cat 
l'Agossia A-TABOGA, via | Vit 
ne, vico'o di larxo | maggiormente ed ora può bio 


helli ha trasferito il sno Ufficio 1 quattro pri 


HINTI] STRRICA GANSIRE da Ss sE ia in Via al Vicolo del Pozzo, Son a 


10 pom. 47 e 48, fra la via S: 


e 


UNA SIGNORA ©: 


desidera colle- 
mie presso nni 
disposta 


F. M., n. $0, fermo ja posts, Mi- 


1 
LI 
ò i 
WABBRICA ® NE T FERRO D'OGNI GE Va i 5 
FABBRICA # NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENE. ?1 Îi Acqua miracolosa!!i 
| VERO KIMEDIO PER LA SALUTE 
fi _i2Apnio D'Aviro è il più efficara 


gaarire. radiealmiente 
veneres, male agli cechi 


negli sp 
DEGLI STATI UNITI, 


nem. 


pra Crociieri; 47. — Cos 
postale di Îira È 40, a 


E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


E., prof. di Diritto Gommotciala neWait. ui. 


tenze quattro Corti di Cas- nale nella R. — Vidari avi 
lenze © promazioni del personale. gi lio avv. 3., prof. di Diritto scoola sup. navale di Genon 
pensioni. — Raccolta dei tareri La nuova Amministrari d 


«OE 
RI 


Ala 


ORALE 


via 


Agensia 
Via Clecia: 
Nora 


QUA CELESTI tera nale pio 

aa. presso 

“nima, A- TABUGA, via Gacciabon 
iocchett 


open 


Re 


fusatera ; Porde 
Mantova, Ci 
chimettiz 2 

netti è 


FPadira, Dec, aifue n 
Balluigi; tavezoa, Ballcoght,F 
Lita arl 


dello Pi ‘vona, 
Istria, Dalma%ia è Levante, Diriger 
nia, Piazza del Ponto ros 


+ dol passato. geunaio 


sella del. Popolo, entra 
za chiodoro altro app î 


dol pubblico, oss’ ha | 
iù difud giornali poli 
La A.IBERTÀ, indipendente trelta chiesnola, prof 
libsrali © democratici; ma convinta che Ja sola nodi 
astlono da ogai eccesso, ripugna da 0 
ogni quistione con calma o temperanza di linguaggi 
oi articoli di fundo, cre alle questioni di vali 
ill Tratta froquentemonto la questi 


AGENZIA LONXGRGA 


| 
i 
Vonozia; S. Salvatore, n. 4825. 
iste rinomate tinture CERONE AMERICANO et 10. 
Ì 
i 


rotti; 
al sig G. 


profumerie cd Azer: 


Ogni CERONE Tlaline x /B Bo. — Aqua catasta | 


= LA LIBERTÀ — 


sal GAZZEIITA DEL POPOLO 


nel sto quisio 2000 di 


+ valivaral sempre 


ia modo specislo a con costanza sola assoli: » Ni previ edera 
energicamento alla difosa del prose. 
La LIBERTA palilica giorbalmento corrispondenza delle privci, scene ra 
lettera quplidiava da Parigi, o settimanalmenta lettera da Rorlino, di Viauba 6 19 ttatry 
Recentizsime risssumò ogni gloroo lo vatizio. doì principali: giorcali. fesscesi, 1 gia, 
tedeschi, bi rizzeri 0 spagnuoli. 
Oitra ‘alta Cronaca cittadina, pubblica ardieoli di varietà, solontifci, artistici 0 iwts:;- ed 
ha speciale rassegna’ dol toatri. È 
spocislo di telegrammi, oliro ai dispacci Stof:al, procora ai lottri delta 14) RIA 
jinportsuti gotirio, mollo prima che qualunque altro giornate. Inoltre, 1a LIBERTA jubtlu: o d 
iorra un'apposita rubrica di notizio commorciali 6 di Ic'ogramizi ‘5,.ri cai dela 


lorsa di Firenze, Gonoya, Torino, Milano e Napoli. 
Durante lo seduta parlamentari, la LIBERTA pubblica uns 

vendita in Roma sllo 8 pom. o spedita a tutti gli abbonati di p 

un estee» eil accurato resoconto dello sodute della Camera o 


rinvia. 


fe 
m contie 7 
ari della gioruata 
Ì Ùj Durazio l'auro prossimo, la IABERTÀ pubblicherà in appeadice i seguenti rom 


La sac; 


ssconda edizione che è messa fn 
la ediriono 


del Senato, 0 tue le 


La Marchesa di Saint Prie.- Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Eon. 


Mine e Contro mine. 
i, sno sopratuîto pregiovali 

nto 0 sempre 
per la Liberi 
L'ultimo è la coutiouaziove di SU 
del 1870, ha un interesso anche 
to lauto favore no pubblico 


I loro intrec 


9 varrà a confermarò la bolli f 
LORONE, © po sì 


Per ua uso E 


SORE dI wégiior mozzo 


Lita 


STORIA POLITIC 


iaia 
DELLA 


(OPERA ILLUSTRATA) 


Questa magnidca pubblicazione in quarto, elita p 
industela © commerci 
Dinnatta 


delle malerie, riassume più completamente gli annali della Casa regnante 
Il volume, che comprende circa 600 pagine. vendesi 


si prezzo di Lire 20 
In p a Si spedisca raccomandato franco per posta contro invio di 
Dirigersi in ROMA presso l'Agenzia di pubbli 
è presso l'Agenzia giornalistica E. P. 


Ò 
xi pinzza Colonna, 500. 


dol Romanzo cha ora pu 


A, CIVILE R MILITARE 


ma do 


DINASTIA DI SAVOIA: 


 luseo di lipî © per finitezza di Miustrazioni, nà per la. vastità 


Talia. 


L. sa so. 


icità A. Taboga, via Cacciabove vicolo del Porro, 


L’Andalusa, di IM. Savini, 


ri che mettano in 
osceuta attrattiva. L'ANDALUSA, d stato scritto cia Besioro 


roman 


ant 


di mandorle, nocciole, ecc, per 
no uso contino rendo bianca e mor- 


ANNO XIV - 1874. 


LEGGE ©: 


Ufficio, Via del Corso, 219. 


ottenuto dalla Direzione; per cui mediante la sallecitu 


MA 


bondariza della materio, la esattezza delle spedizioni, si propone $i fare si ch 


è Amministrativo del Regno d'Ital 


Per tulto ciò che concerne la Direzione, rivolgersi all'avr. Giuseppo Saredo 
Per tuto ciò che cencerne l'Amminiatrazione, rivolgersi al sig. Marco Sarodo ' ‘Rome, via del Corso, 219, 


shbommenti si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione 


Un numero 
Per la Parte Il, — 


Parte I e Il riunite L. $@ — Parte I e IMI riunite L. 38 — Parte Il e IIl riunite” 


Sard spedito un numero 


Condizioni di abbonamento: 
i 24 pag. per seltimana con copertina 
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